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Prefazione

di RiccaRdo MeRcuRio

La qualità dell’azione delle Amministrazioni Pubbliche è un fattore particolarmente 

critico per la crescita e lo sviluppo di un Paese. In uno scenario sempre più complesso 

e pieno d’incertezze, la Pubblica Amministrazione deve essere in grado di adattarsi ai 

cambiamenti dinamici e spesso imprevedibili che oggi caratterizzano la nostra società. 

Si tratta, evidentemente di aspetti che coinvolgono tutti quelli che si occupano e vivono 

direttamente il sistema pubblico (politici, dirigenti, dipendenti, legislatori, studiosi del 

cambiamento organizzativo), ma anche di un’esigenza che va inserita nel più ampio 

quadro della ripresa del Paese. 

È infatti vero che quando i mutamenti del contesto si scontrano con la rigidità dei 

processi decisionali, il sistema pubblico entra in sofferenza, con riflessi sulla stessa 

economia. L’accumularsi delle procedure formali, introdotte spesso in nome della tra-

sparenza dell’azione amministrativa, spesso appesantisce le strutture pubbliche di un 

carico che, in molti casi, conduce ad una scarsa attenzione ai comportamenti individua-

li ed alle interazioni sociali. 

Relazioni, interazioni e comportamenti rappresentano, invece, il cuore del contesto 

organizzativo, andando ad influenzare le azioni che i singoli possono mettere in campo 

e i risultati che possono raggiungere. 

Il presente testo pone al centro del problema delle Amministrazioni Pubbliche le 

citate tematiche delle relazioni e delle interazioni, al fine di contrastare la visione clas-

sica della PA che tende ad esaltare solo, o prevalentemente, gli aspetti più strettamente 

formali. Una chiave per la soluzione alla rigidità della PA sembra sempre più orientata 

a rafforzare l’esigenza di aumentare e migliorare l’intensità e la qualità dei rapporti 

interni alle strutture stesse, ma anche tra le strutture ed il loro contesto di riferimento.

La sfida lanciata dal presente volume è, infatti, quella di definire meglio e con mag-

giore consapevolezza le configurazioni alternative di comportamento organizzativo e 

00470238462601_VOLAIT@0001-0012#.indd   11 05/06/19   17:40



XII LA DINAMICA DELLE RELAZIONI NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

collaborazione, prevedendo maggiore coinvolgimento degli attori direttamente coin-

volti nei processi di cambiamento. Si è provato a proporre esempi e soluzioni, conside-

rando le diverse posizioni di chi opera nella Pubblica Amministrazione, qualunque sia 

il ruolo che svolga o la caratteristica che esprima nella sua organizzazione. Se si vuole 

provare a costruire un nuovo modello di PA meno “oggettivo” e più attento ai risultati 

stabili è necessario creare il senso di comunità anche per aumentare il valore aggiunto 

globale, attraverso un più consapevole miglioramento delle conoscenze, delle compe-

tenze e delle relazioni.

Questo volume curato da Andrea Tomo, Alessandro Hinna, Paolo Canonico e Linda 

Giusino, fa seguito alla III Edizione del Master in Pratica Manageriale Pubblica, orga-

nizzato dall’Università Federico II di Napoli (Dipartimento di Economia, Management, 

Istituzioni) in collaborazione con la Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA) e 

l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale (INPS). In un periodo, sempre più segnato dalla 

riduzione delle risorse e dalla regolare modificazione degli scenari di riferimento, il 

Master vuole essere uno strumento di focalizzazione su aspetti, idee, progetti di pro-

posta o di cambiamento da realizzare o già in atto nelle diverse realtà dei partecipanti. 

In particolare, il Master, incentrando l’offerta didattica sulla pratica manageriale, 

mira ad offrire un percorso unico, che non tiene conto solo delle più classiche logiche di 

trasferimento di conoscenze teoriche, ma anche di contenuti pratici che possano emer-

gere da una rilettura delle esperienze dei diretti partecipanti nelle proprie Amministra-

zioni di appartenenza.

Nelle prime tre edizioni il Master ha ricevuto oltre 200 domande di partecipazione ed 

ha visto la partecipazione di oltre 60 tra dirigenti e funzionari provenienti da Ministeri, 

Agenzie Statali, Istituti di Previdenza, Enti locali, Università, Istituti Scolastici e ASL. 

Si ringraziano tutti i partecipanti per la disponibilità e serietà dimostrata nel continuo 

confronto di analisi, approfondimento e proposta svolto in aula, nei gruppi di lavoro e 

nello svolgimento dei project work.
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